
Stone a Torino

V
orrei dirvi solo una
cosa, sul film che
state per vedere: si
basa su una storia
vera». Così Oliver
Stone ha introdotto

ieri sera, in un Teatro Regio gremi-
to e plaudente, il suo attesissimo
W., il filmsuGeorgeW.Bushcheha
inaugurato il Torino Film Festival.
Poco prima, il direttore del festival
NanniMoretti l’aveva sentitamente
ringraziato: ne aveva ben donde,
perché non capita spesso - nemme-
no in altre manifestazioni più anti-
che,più riccheo solopiù«prepoten-
ti» - che un festival italiano venga
aperto da un film di un regista così
importante, su un tema così impor-
tante. Fra Stone, Moretti e il prota-
gonista di una retrospettiva della
rassegna, Roman Polanski, ieri sera
c’era una bella collezione di Oscar,
Leoni e Palme: il Tff è partito bene,
anche per la sobrietà della serata. Il
«blue carpet» davanti alRegio - tap-
peto azzurro, per esigenze di spon-
sor - era circondato danumerosi fo-
tografi e da pochi fans che hanno

riservatoaStoneeaPolanski un’ac-
coglienzaaffettuosamapernulla in-
gombrante.Mentregli studenti tori-
nesi volantinavano, senza infastidi-
renessuno,una ragazzaci chiedeva
chi diavolo fosse questo Oliver Sto-
ne e poi comunicava, soddisfatta, a
un’amica:«Comunquepoco fahovi-
sto entrare Chiamparino!». Infatti
c’era il sindaco di Torino, come la
presidente della RegioneMercedes
Bresso: le istituzioni non sonoman-
cate, senza mettersi troppo in mo-
stra.

MORETTI A VIVA VOCE

Tutti hanno fatto il loro: NanniMo-
retti - che nei giorni scorsi non ha
mancatodi esternare, sulCaimano/
Berlusconi e sulla «prepotenza» del
festival di Roma - può essere, per
ora, soddisfatto. E a aperto la serata
con un piccolo «coup de théàtre»: a
teatro illuminato e pubblico ancora
deambulante, si è materializzato in

voce, elencando lepersonechehan-
no realizzato il festival con lui; poi è
apparso sul palco, chiamando a sé i
collaboratori più vicini, finendo
con la factotum Emanuela Martini.
Solo dopo i nomi di tutti coloro che
hanno lavorato dietro le quinte, ha
presentato Roman Polanski (stan-
ding ovation, iniziata proprio da
Stone) eha invitato sulpalco il regi-
sta americano. «Mi sento come se
dovessi cantareun’opera -haesordi-
to l’autore diW. - come se fossi Do-
mingo, o Luciano…oggi ho visitato
il Museo del Cinema dentro la Mo-
le, è stato emozionante. Spero che
il cinema continui ad avere una ca-
sa, qui in Italia.W. è una storia che
a voi italiani ricorderà alcune cose
simili successe nel vostro paese. È
unpezzodella vitadiGeorgeW.Bu-
sh che non conosceremmo senza il
lavoro di decine di detective e gior-
nalisti. Solo verso il 2003 abbiamo
cominciato a sapere, sul presiden-
te, cose tenute nascoste. Ora che
quest’uomo è tremendamente im-
popolare,potrebbeessere facile sot-
tovalutarlo. Ma è stato grazie alla
sottovalutazione generale che i Bu-
sh sonodiventati così potenti edan-
nosi. E non è una storia solo ameri-
cana, potrebbe accadere di nuovo,
ovunque. Spero tanto che, con la
nuova amministrazione, non possa
accadere più negli Stati Uniti». Poi
un grande applauso: il Regio dove-
va essere pieno di comunisti e di
«imbecilli».�

www.torinofilmfestival.org
www.anyticket.it (biglietti)

«Sono molto preoccupata per il
grandesuccessodiGomorra diMatteo
Garrone. Secondo me è molto pericolo-
so e potrebbe non far bene al cinema
italiano». Con queste parole, dette alla
presentazione della rassegna a lei dedi-
cata dal RomaFilmFestival dal 25 no-
vembre al 7 dicembre, la regista Lina
Wertmüller si dichiara preoccupata per
la «moda di parlare di camorra nata dal
libro e, poi, dal film. C'è il rischio concre-
to - a suo dire - che tra i giovani registi si
diffonda la moda di parlare solo di ca-
morra. Ilbellodelcinemaitaliano èsem-
pre stato il ventaglio delle proposte».
Francamente lapreoccupazione è fuori
luogo, visto - per restare nel cinema -
che negli anni recenti il problema in Ita-
lia è stato l’ignorare certi argomenti.

«Gomorra» va bene?
LinaWertmüller
è «preoccupata»

Stone:
«Il mio W.

vi ricorderà
qualcosa»

Il regista apre il Torino Film Festival
con la sua pellicola su Bush e avverte:

ha fatto danni perché sottovalutato
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«Vorrei dirvi solo una cosa sul
mio film su Bush: si basa su una
storia vera. Spero che negli Usa
non possa accadere più». Così Oli-
ver Stone ha introdotto il suo
«W». Accolto da forti applausi.
Tutti di comunisti e «imbecilli».
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